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In relazione alla Proposta in oggetto, desideriamo sottolineare in premessa  il valore democratico di una scuola laica e pluralista, in cui si cresce tutti insieme nel rispetto di ognuno e nella faticosa costruzione di valori condivisi ed esprimere la convinzione che il diritto all’istruzione ed alla formazione, sancito da quel patto di solidarietà che è la Costituzione repubblicana, sia un bene collettivo ed uno strumento per realizzare l’uguaglianza dei cittadini, come espresso nell’art 3 della Costituzione stessa.

Riteniamo inoltre , per la salvaguardia della democrazia stessa , che la formazione delle nuove generazioni avvenga non in luoghi separati, ma in uno spazio pubblico di confronto, perché educare alla cittadinanza  vuol dire, ancora più di prima nel contesto mondiale in cui viviamo, educare alla pace , favorendo la convivenza quotidiana di bambini e giovani di etnie, religioni, culture diverse, 

facendone così conoscere ed apprezzare le diversità.

Entrando nel merito della Proposta di Giunta, rivolta ad alunni di scuole statali e paritarie, desideriamo ricordare che più del 90% degli studenti frequenta scuole pubbliche e sottolineare come il diritto allo studio debba essere realizzato con pari effettive opportunità rivolte a tutti gli studenti bisognosi di sostegno  sia di scuole statali che paritarie.

Questa Proposta , che abroga la precedente Legge approvata dalla Regione Liguria , detta dei “Buoni -scuola”, contro cui ci eravamo espressi, la quale, nella sua impostazione ,di fatto, coinvolgeva soltanto gli studenti delle scuole paritarie, risulta essere un  miglioramento sulla strada del diritto allo studio per tutti gli studenti.

L’inclusione nelle spese documentabili, anche delle spese per  libri di testo ed attività integrative, come indicato nell’art 12 e la definizione delle situazioni reddituali all’art 55 fanno prevedere la effettiva comprensione tra i beneficiari di alunni di scuola statale e di scuola paritaria.

Sarebbe opportuno comunque precisare il numero degli alunni che si prevede potranno essere coinvolti da questo provvedimento, per poter meglio definire ed eventualmente modificare le situazioni reddituali  previste nell’art 55. 

Per quanto riguarda l’art 13 si propone la precisazione che i Centri di formazione integrata si rivolgano ad  alunni  che abbiano assolto all’obbligo scolastico .

Dal momento che è opportuno attivare una attività di monitoraggio per ogni Legge che va in vigore al fine di verificarne l’efficacia e l’applicabilità , si propone di modificare l’art 50 , che prevede una Conferenza regionale per il diritto allo studio convocata ogni tre anni“per elaborare proposte al fine di migliorare gli interventi  di cui alla presente Legge” ,  prevedendo una convocazione annuale. 

Di conseguenza si propone di modificare l’art 51, prevedendo l’approvazione annuale e non “ogni tre anni”, del Piano regionale per il Diritto allo Studio.

Solo dopo l’effettuazione del primo monitoraggio sulla applicazione di questa Proposta di Legge, si potrà valutarne l’efficacia e l’effettiva realizzazione degli obiettivi prefissati.
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